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mera di commercio ed arti di Capitanata e le 
Giunte municipali di Noalo, Salzano, S. Dona di 
Piave, Favaro Veneto, S. Maria di Sala, Noventa 
di Piave, S. Michele del Quarto, Portogruaro, si 
associano alla petizione, n° 3331 della città di 
Venezia relativa alla linea d'accesso al Gottardo 
Milano-Chiasso. 

3363. La deputazione provinciale di Reggio 
nell'Emilia fa voti perchè, costruendosi la linea 
Lucca-Modena, vi si aggiunga una diramazione 
per Reggio. 

3364. La Giunta municipale di Salle, in pro-
vincia di Chieti, implora urgenti provvedimenti 
ad evitare che la rupe su cui poggia quel paese 
frani nel torrente Riomaggio. 

3365. La Giunta municipale di Villarbasse fa 
voti perchè col disegno di legge testé presentato 
sulla caccia venga proibita o quanto meno note-
volmente ridotta la caccia colle reti. 

BajOCCO. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Bajoeco sul sunto delle petizioni. 
BajOCCO. Prego la Camera di volere dichiarare 

urgente la petizione segnata col n° 3364 della 
Giunta municipale di Salle, in provincia di Chieti. 

(L'urgenza è ammessa.) 

Deliberazione relativa al rinnovamento 
degli Uffici. 

Presidente. Oggi dovrebbero rinnovarsi gli Uf-
fici: ma, siccome gli Uffici I, II, V, VI e VII 
non hanno ancora nominati i commissari per al-
cuni disegni di legge, come pure gli Uffici I ed 
V i l i hanno a nominare i loro commissari sui 
disegni di legge; estensione del beneficio delle 
circostanze attenuanti concesso dagli articoli 683 e 
684 del Codice penale; ordinamento dell'esercito; 
convenzione stipulata dal Governo col municipio 
di Genova; così, se la Camera non si oppone, 
si potrebbe differire fino a dopo le ferie di 
Pasqua il rinnovamento degli Uffici. 

Voci. Sì ! sì ! 
Presidente. Non essendovi obiezioni, così ri-

mane stabilito. 
Annunziasi la dimissione da deputalo 

dell'onorevole Secondi. 
E pervenuta alla Presidenza la seguente lettera : 

Roma, 22 marzo 1884. 
" Eccellenza, 

" Nella impossibilità di adempiere come vuole 
il dovere agli impegni della deputazione politica, 

io devo rassegnare il mandato conferitomi dagli 
elettori del I I I Collegio di Milano, e prego la 
Eccellenza Vostra di fare accettare dalla Camera 
le mie dimissioni da deputato, nel mentre mi 
rassegno con perfetta osservanza. 

" Devotissimo 
u F. Giovanni Secondi. „ 

Seismit-Doda. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Seismit-Doda. Prego la Camera di non accettare 

le dimissioni date dall'onorevole Secondi, accor-
dandogli invece un congedo di due mesi, entro i 
quali io spero potrà mettersi in grado di ripren-
dere le occupazioni relative al suo mandato le-
gislativo. 

Presidente. Come la Camera ha udito, l'onore-
vole Seismit-Doda propone di non accettare le di-
missioni dell'onorevole Giovanni Secondi e di ac-
cordargli invece un congedo di due mesi. Non 
essendovi obiezioni, questa proposta s 'intenderà 
approvata. 

(E approvata.) 

Comunicasi un invito del municipio di Biella per-
chè la Camera si faccia rappresentare ai fune-
rali di Quintino Sella. 
Presidente. Dal sindaco di Biella mi è perve-

nuta questa lettera : 
" Compio il mesto dovere di partecipare all'Ec-

cellenza Vostra, che i solenni funerali in onore di 
Quintino Sella, deliberati da questo Consiglio co-
munale in seduta 14 corrente marzo, si faranno in 
questa città nella chiesa cattedrale il giorno 23 
prossimo aprile alle ore 9 e mezzo del mattino. 

" Il municipio e la cittadinanza biellese sa-
ranno riconoscenti all'Eccellenza Vostra, se vorrà 
dare le opportune disposizioni per lo intervento 
di una rappresentanza. Coi più vivi sentimenti 
di ossequio e devozione. „ 

" Il j f . di sindaco 
u Marandono. „ 

Se nessuno fa altre proposte, sarà estratta a sorte 
una Commissione, alla quale si uniranno alcuni 
membri della Presidenza, per rappresentare la Ca-
mera ai funerali eli Quintino Sella. 

Non sorgendo opposizione, così rimarrà sta-
bilito. 

(Così è stabilito.) 


